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Po, ¢ cal daonificare ' grandemente il Mantouano . “Tro- 1628.
uananfi allora fotto le fuc lnfegne ottomifa Caualli , e
cinquemila Fanti , onde con. queite militie i lancio fario- _
{o verfo il Cremonefe , per inuadere lo Stato 'di Mila= pwed

Niwer sy v

no , o per foccorrere validameate Cafale. ). &9 ey o 03
- Ma quando fu alla Campagna , prefto fi auuide che G
i tentatini deglinferiori non fono , che attrative di' acce ;
lerati pericoli . Conuenne reltituit pia uche frettolofo’ in , Ros
Mantoua , quiui meglior fperando di poter refiftere con .
tra gli accidenti della combattata fua: fortuna , @ mandd
4 Venetia in Ambafciatore ; Gio: Francefco Gonzagas
porgendo alla R?Eublica feruentiffime” preghiere, aceioche 27
in quel firingentiffimo anfratto foffe tofto 'a fouuenirlol 7 /ia &
- Certo , che qui commoffe all’ efremo gli animi de’ Se-
natori angufta fua conditione'; Ma il rifpetto folito'dinon
impegnar(i in aperta guerra , {¢ prima’ non vis’impegna-
ua la Francia ; li contennc purhora dentre ai termini d-
vna cautelata riferna . Gli lafciarono perdcorrere dallo Stato -
vna tacita prouifione d’armi ;e permiffero 5 che vi-en-
traffe quantita di grani , ‘non: guardando , che rimanef-
fe informme fcarfezze il loro proprio dominio ', per Ia penu-
ria ,  che ‘ne portaua in quell’anno la flerile fagicne.
Giuafe in taoto ‘@ Mantowa il Commiffario
Conte di Nafsai <, il quale confirmd con la viaa vo- ncm
ce quello appunto’, che s'era. gia' diunlgato dell’ efpedi- 7iars
tione fua . Intimd al Duca per nome dell'Imperatore , 57"
che doucfle rilafciare , ¢ confegnare fubito a lui la Citta-
della di Mantoua ; . quella. di Cafale , e tutto il rima- s
neate , che vi faceffe vicire le fue militie , perche vi b ol
introdoucefse in vece vno prefidio , tutto di Alemanni
e in ogni cafo , che pretendeffe di far fentire qualche fua
ragionc gli fofle permeffo di riccorrere; ¢ ratignarfi al gindicio
dell’ alta potefta Cefarea . Procuro il Duca di apdarfi al-
la meglio efcusando , & ifchermendo . Elpofe ragioni; :
mifchiouui preghiere .  Accompagnolle ectiandio can 'hu- , /o
milta di fotcometterfi alla decifione della Maefta fua , ¢
fino pafsd ad offerire di riceuere prefidio Cefareo in ogn'
altro luogo perdo , che. in Mantoua., per far conofcere
al Mondo le dipendenze fue dall’imperio *, ' & woa rifs
pettofa obbedienza verfo gli ordini Supremi delat Mae-
fta fua . Ma ncfluna preghicra , 0 dolcezza .poté mi-
tigare nel Commifsario il rigore. della gia: corfa intima-



